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TRENTO. Senza le presenze te-
desche (ma anche quelle au-
striache e svizzere) quest’esta-
te il turismo in Trentino parti-
rebbe, subito, con un meno 50 
per cento. E la  chiusura del  
confine del Brennero ribadita 
dal cancelliere Sebastian Kurz 
(addolcita da un corridoio per 
fare passare i germanici) ha il 
sapore  di  uno  zuccherino  a  
fronte di un scenario post Co-
vid che per il turismo ha un sa-
pore amaro: «Non c’è dubbio. 
E questo lo abbiamo ribadito 
con forza anche l’altra sera tut-
ti noi governatori al premier 
Conte e al ministro Boccia. La 
questione dei confini è tema 
prettamente  nazionale  e  se  
non ci sarà un accordo tra Sta-
ti si rischia - osserva il presi-
dente della Provincia Mauri-
zio Fugatti - di vanificare tut-
to il gran lavoro che abbiamo 
fatto sulle riaperture e sui pro-
tocolli per consentire lo svolgi-
mento in sicurezza della sta-
gione estiva».

L’assessore al turismo Ro-
berto Failoni ha preso parte al-
la teleconferenza con il gover-
no e guarda con, ragionevole, 
ottimismo alla data del 3 giu-
gno: «Beh, la parte positiva è 
che Germania e Svizzera (pure 
percentuale importante in ter-
mini di presenze per il nostro 
mercato) hanno tolto l'obbli-
go di quarantena per chi do-
vesse tornare dall'Italia. Con 
l'apertura dei confini Italiani il 
3 giugno - se confermato dal 
governo  Conte  -  tedeschi  e  
svizzeri  potranno  recarsi  in  
Trentino senza dover sottosta-
re ad una quarantena al loro ri-
torno. Restano invece tutte le 
limitazioni attuali per i cittadi-

ni austriaci con l'obbligo della 
quarantena di 14 giorni al ri-
torno in Austria».

Ma la partita dei confini in 
termini di presenze turistiche 
non riguarda certo il solo Tren-
tino. Che ne sarebbe della sta-
gione Veneta o della spiagge 
dell’Emilia Romagna se doves-
sero rimanere tutte le limita-
zioni sul confine con il Brenne-
ro? Tacendo dell’Alto Adige: 
«Per questo abbiamo stretto 
un patto forte con i colleghi 
Zaia e Bonaccini, perché il go-
verno faccia sentire la propria 
voce sul piano internaziona-
le» chiosava ieri il governato-
re altoatesino Arno Kompate-
scher: «Non spetta all'Austria 

decidere se i turisti tedeschi fa-
ranno vacanze in Italia. Si trat-
ta di una questione che riguar-
da esclusivamente l'Italia, per 
quanto riguarda gli ingressi, e 
i Länder tedeschi. La Germa-
nia - aggiunge - ha ribadito, a 
vari livelli politici, che termi-
nerà l'obbligo di  quarantena 
per chi torna dai paesi dell'U-
nione europea. Non vedo per-
ciò problemi per i cittadini te-
deschi a venire in Alto Adige, 
ovvero in Italia, e dopo la vil-
leggiatura a tornare a casa sen-
za  quarantena»,  conclude il  
presidente della Provincia di 
Bolzano. E la pressione su Ro-
ma si allarga ad un altre fron-
te, dopo aperture e fina nze.

Il pasticcio dei confini chiusi:
«Noi a posto, tocca a Roma»
L’Austria ed il corridoio per i tedeschi. Fugatti: «Abbiamo lavorato forte su protocolli e
riaperture in tempo per la stagione turistica ». Sul Garda a rischio fino al 50% delle presenze

• Il Garda con il fiato sospeso in attesa della riapertura del confine del Brennero

TRENTO. Avanzo di amministra-
zione  del  Comune:  «Con  una  
parte di quei 15 milioni di euro si 
pensi  al  problema  della  casa,  
completamente  sottovalutato  
da  Fugatti  e  Segnana.  La  UIL  
chiede al Comune di Trento l’i-
stituzione del “Fondo per la Mo-
rosità  incolpevole”»  lancia  la  
proposta, all’indomani di quella 
fatta dal centrodestra, il segreta-
rio  generale  della  Uil  Walter  
Alotti: «La giunta Fugatti e laAs-
sessora Segnana non hanno pro-
prio preso in considerazione al-
cun provvedimento per le fami-
glie del mercato privato dell’af-
fitto, colpite dalle conseguenze 
della  riduzione  dei  redditi  e  
quindi dalle difficoltà, per molte 
di loro, di fare fronte al costo del-
la pigione di casa, che per certi 

stipendi  supera  abbondante-
mente il 50% degli stessi. La Uil 
del  Trentino  chiede  quindi  al  
Consiglio Comunale di Trento, 
che sta discutendo di come de-
stinare i 15 milioni di euro dell’a-
vanzo di amministrazione 2019, 
di inserire fra le misure che, sia 
maggioranza  che  minoranza,  
stanno proponendo per sostene-

re la ripartenza dal ciclone Co-
vid_19, l’istituzione del “Fondo 
per la  morosità incolpevole” .  
Questo Fondo soccorre come di-
ce il nome quei nuclei familiari 
che versano in una situazione di 
sopravvenuta difficoltà per per-
dita del lavoro, riduzione del sa-
lario, cassa integrazione, cessa-
zione di attività autonome per 

forza maggiore, malattia o de-
cesso o uscita dal gruppo familia-
re di un componente che contri-
buiva al reddito familiare e non 
riescono appunto a fare fronte 
all’affitto dell’abitazione princi-
pale. Proprio la precisa situazio-
ne creatasi dalla pandemia Coro-
na Virus« osserva Alotti.

Che rilancia:«LagGiunta Fu-
gatti ha pensato sì a provvedi-
menti di aiuto all’affitto, ma so-
lo delle aziende e degli attori eco-
nomici, senza pensare al proble-
ma delle famiglie ed ai provvedi-
menti in soccorso delle stesse, 
ancora al vaglio degli assessorati 
alle politiche sociali e di quello al 
lavoro  e  sviluppo  economico.  
L’Istituzione di  questo Fondo,  
nel Comune a più alta densità 
abitativa, potrebbe essere un va-
lido supporto alle famiglie, già 
fragili, colpite nel reddito ed a 
forte rischio povertà ed emargi-
nazione, una volta che sarà tolto 
il blocco degli sfratti, anche per i 
morosi  incolpevoli,  a  cessata  
emergenza.  E  potrebbe  essere  
anche un segnale politico ed am-
ministrativo dal  territorio  che 
un’altra modalità di affrontare 
le crisi ed un’altra visione e con-
cezione del welfare, diversa da 
quella della maggioranza in Pro-
vincia, è ancora possibile». 

HA DETTO

«
Non spetta certo

all’Austria decidere
se i turisti tedeschi

faranno vacanze qui
Arno Kompatscher

Il caso. Ma il candidato
sindaco non ci sta:
«Non è opportunismo da
campagna elettorale»

TRENTO. Può il candidato sin-
daco del centrosinistra, non-
chè già leader della Cgil, dirsi 
soddisfatto che alla Portela 
sia stata decisa la chiusura di 
un negozio etnico dopo mesi 
di segnalazioni, causa ordine 
pubblico? Per  qualcuno,  la  
componente  più  a  sinistra  
dei suoi lettori sul web. Fran-
co Ianeselli avrebbe peccato 
di  opportunismo  facendosi  
fotografare in tempo reale al-
la Portela e per di più (trat-
tandosi di un negozio etni-
co) anche di “razzismo”. Mi-
ni processo web ( i più atten-
ti notano come le acccuse sia-
mo in percentuale minima) 
ma Ianeselli non ci sta a tira-
re il can per l’aia: «Non esul-
to per la chiusura di un loca-
le. Non ho niente contro su-
permercati o ristoranti "etni-
ci", in cui vado abitualmente 
e che sono una ricchezza del-
la città. Però non credo sia 
accettabile che in città ci pos-
sano essere zone franche. A 
maggior ragione in momenti 
in cui tutti stanno facendo 
grandi sacrifici per la tutela 
della salute pubblica.Ovvia-
mente si può non essere d'ac-
cordo. Però non capisco do-
ve il mio ragionamento sa-
rebbe razzista. Nei post leghi-
sti quel che succede alla Por-
tela è attribuito agli "stranie-
ri" in generale. Questo per 
me è razzista: attribuire ad 
un'intera categoria il com-
portamento di singoli» os-
serva Ianeselli.

È ancora: «C’è chi ha letto 
la mia soddisfazione per quel 
provvedimento di chiusura 
come se si fosse trattato di 
uno sbandamento  verso  la  
retorica di chi racconta la no-
stra  città  come  degradata,  

pericolosa  e  al  collasso.  In  
realtà da mesi, tra gennaio e 
marzo ho continuato a gira-
re alla Portela, per farmi una 
idea più precisa della situa-
zione. Ho parlato con i resi-
denti e gli esponenti del co-
mitato  di  quartiere  .  Tutti  
esasperati, in alcuni casi mi-
nacciati di morte dagli spac-
ciatori che stazionano davan-
ti al minimarket ora chiuso 
per  un  mese.Ho  parlato  a  
lungo con gli esercenti che 
mi hanno detto che “se a ora-
rio di cena i clienti non arri-
vano perché hanno paura, o 
ti trasferisci o licenzi il perso-
nale”. Allora mi sembra dav-
vero fuori luogo opporsi alla 
sospensione temporanea di 
un mese del minimarket in 
nome della libertà di impre-
sa. Perché chi fa impresa alla 
Portela, alla luce della situa-
zione, sta pensando di andar-
sene. Si tratta semplicemen-
te di dire che alla Portela il 
debole da sostenere è l'eser-
cente che ha difeso la ragaz-
za molestata dagli spacciato-
ri e si è preso le botte, non 
chi gli spacciatori li fa stazio-
nare serenamente al proprio 
ingresso»  chiude  Ianeselli,  
Che il tema dell’ordine pub-
blico sia politicamente tra-
sversale lo si sapeva. G.T.

Alotti: «I 15 milioni avanzati
in Comune? Per pagare affitti»

• Il segretario generale della Uil Walter Alotti

La proposta. Il leader
della Uil ribatte al
centrodestra:«Tanti
i trentini ora morosi»

Agire perde i pezzi. Binelli
se ne va: «Scelgo la Lega»
• Per Claudio Cia non è un gran 
periodo. Estromesso dalla coali-
zione che sostiene Alessandro 
Baracetti, per mano proprio del 
candidato sindaco del centrode-
stra, ora gli tocca in dote anche 
l’addio ad Agire di uno dei suoi 
fedelissimi, ovvero Sergio Binel-
li, cugino del deputato della Le-
ga Diego Binelli: «Sono tra i fon-

datori di Agire, nel 2016, ma 
non condividopiù la linea del 
movimento per quanto riguar-
da il Comune di Trento ovvero 
quella di proseguire verso un 
continuo distaccamento dalla 
coalizione popolare e autonomi-
sta. Vado nella Lega». Claudio 
Cia risponde soft: «Non ce lo 
aspettavamo. Buon lavoro»

• Mini processo web a Ianeselli

Portela, “processo”
social a Ianeselli:
«Bene la chiusura»
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